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AGBOCLAZIONE Udine e Regno L. 15.

Per gli Suati esteri aggluwgere le mag-

giori 8pose postali,

Nomors separaio ¢. & - arreeraw o, 10
{Iffiei: Via di Prampero, 7.
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lna gioveaia di venio @ ll‘llﬁll

Un pmcnln lnnenﬂm nel porto |

e A .}

llsapndmsenusswrdmaﬁisumdlmirarsl
TRIPOLI, 14. - (Ufficiale), —Re-

gna calma perfetta a Tripoli e nei din-
forni. leri & spirato il Ghibli per tul-
la la giornela e verso sera il venio
fur_fe 3;‘ é mulalo in vero uragano al-
terrando alberi ¢ rovesciando due pie-
coll osservalori di baflerie e rovinan-
do due hangars da aereoplani.

Si ebbem tre sﬂldatl. ferifi.

A cagione della burrasca alcune

fumﬂu deHE cticine militari da Ain Za-!
ra irasportale dal venlo provocarono
un piccolo tneendio alla gola del por-
lo, ma vennero subito domale ed i
danni sono stali riparafi.

Gggl in mfurmatnrﬂ qui giunio

afferina che la occupazione del forte
di Bu-Chemez (FForwa) ha determinato

orande burra

mnmantn del trﬂspurtﬂ di un’urna di
una citcoscrizione di Stambill davan-
i all'umversitd aleuni studenti fétero
ung dlmustrazmne: emettendo
ostili contro il c.umlt.atn Uhlorie e Pru-
gresso.

Una dmmstmzmnﬁ

cantro il Gomitato “Uniang & Progresso,,

1l colers
COSTANTINOPOLI, 14, — Ieri al

rlda

Il colera pr’Opagast in Adana' !
ebbero una ventina di ecasi in clula
gmrm.

Yiolenze elettor&ll

dei giovani turchi

ATENE, 14, — Mandancr da’ Sald-
niceo che le auhnmtﬁi turrche Ecsplmamna
la loro azioné a Chid e a R{Idl & 1n
altre localita  volendo unstrmgare le
popolazioni a votare in favoie dei can-

| didati diel comitato dell U mane e .Pro-

gresso, Le pnp'nlazmm sonog decise
ad astenersi da prancieh‘e parﬁe alle-
votazioni.

un improvviso rialzo dei prezzi dei ge- La Sﬂttﬂﬁﬂi‘l!lﬂﬂﬂ ll&!lﬂllﬂlﬂ

nerk, nel campo turco ¢ ivi giunto un.'
mﬂssn di Riassym Sidi Amed sce-:
n{fu dei senussi con 12 leltere per i
capi della qug che lrovansi con i lur-
chi con le quali si ording lore di ri-
tirarsi nei propri ‘territori ¢ di manie-
nerst esiranei alla guerra.

Uaa binianie aziang ofignsiva

dégli Ascari Eritrei

]:nptmiia I shargo déi materiali

ROMA, 14, - {Ufficmle] — Un ra-
dmtelﬂgmmma dalle deque di Maca-
bez in dala Ddl.f:‘i"ﬂﬂ reca che ieri se-
ra il battaglione degli ascari eriirei
esegui una brillanle azione nﬂensma
coniro nuclet di arabi che tenlavano

di dis turbare { lavori al forte di Bu-
chemez.

Gli arabi fumnﬂ res;:rmh. con forie
perdile di uomini e armi. Setle asca-
ri rimaserg feriti, uno di essi piiitto-|©
sto grm emende.

Quest'oggi ¢ continuato lo sbarco
de: materiali ed hanno pmcecﬂuiu con
alacritd i Iauar:. di mj{ﬂrzumenm del-
Io base. Il tempo & variabile. - (Ste-
fani).

L'importanza dell’occupazione

. della penisola di_Macabes

BUCAREST, 14. — Commentando
lo sharco degli italiami a Sidi Said il
giornale Minerva serive: L’occupazio-
he mmpmta dalle truppe italiane &
imporlantissima. La penisola di Mar
cabez.impedira d’ora in poi 1l contran-
bando di guerra a favore dei turchi
dalla parte -tunisina, poiché’ permette.
di dominare (utte le vie che dalla Tu-
nisiy conducono a Zuara e Tripoli ed
offre: una 1mpm-!ante base alle opera-
zom delle navi italiane. - (Stefani).

VIENNA, 14, — Il  Fremdenblai
commentando la campagna italiana in’

Tripolitania, fa lﬂiﬂglﬂ della strategla'

dél genérale Cancva, basata sulla gra-
duale cﬂnqms‘ta del paese. T éiecessi
ﬂm}l‘{l -uttlemut.i confernino chig’ que-
sto metodu nffre le mlglmm e piu si-
cure garanzie di riuscita, perché ri-

sponde nel tempy stesso aglt scopi po-:
litici ¢ alle necessita militari, L'occu-;
puzmne d1 Mncabez ha grande ] zmpﬂr-
tanza perld ca:npﬂgna ulkeriore il cui

prossimo risultato sar [}mhahllmen-l
te In presa di Zuara.

Il giornale coiiclude dicendo ehe il
¢oncetto  strategico clhe presiede le P
lappe porta i suoi frutti.

A qu:ndo i passo seile potenze P

T

LDNDRA 14. — La Reuter ha da
Cuﬁlanunnp{}h un dispaceio’ al Times
degli ambas&mat&n che non fecero an- .
cora aleun passo quantunque ahbm—
noe ricevuto il besto 1dentico per nsse-l
I mmummatu alla Porka. La comuni-
ﬂazmne che ancora nn:m avvenne i

fark nelio stesso gmmn ma sepamtﬂ-
mremt.e

FRANCOFORTE SUL MFNO, 14.
- . Secondo un dlspaccm alla’ Frank—
furrerzmtung 'gli ambageiatori delle
pntenm a Gustﬁnt.mnpnh, cnnﬁagne-
rannﬁ martedl al ministro degli ésteri

la nota delle potenze.

CGSTANTINDPOLI 14, — L’am—]
basciatore di Russm De Giers & arri-
vato i fu reevuto dal persunﬂle della
ambaseiata dél condolato e dalle no-|
tabilith della colonia russa. Nessuno
si reed a salutare De Giers da parte
della Porta., Tale astensione venne
molto notata.

per l soldati in !]IIBI’TR

ROMA, 14, — Dalle notizie perve-
nute alla -dlnrezmnei della’ Banea d’Ita-
lia le sommé sirGeesSividiniéiite versate
press le diverse filiall delld  bahca
stessa per oblazioni a favore delle fa-
miglie' bisognose dei militari morti e
feriti nella presente guerra l:l:uca,
ammontano a L. 31.671,04 qumdl Ia
cifra complessiviar dei versamenti.

Comitato.centrale elevas: a tutto. oggl’
a lire 4.861, 064.07. ,

—-l‘-"f-—

La morte del gresulente
delld Eamera fraiicess |

PARIGI, 14. — 11 Pefit’ Pans'ie'n
dice che 1l presld!ente delig repubbh—
ca Fallteres e titti i memhrl del "go-
Varno presenn a Parigi- su:rnn mfnrma—
ti ora -per- ura ‘suillit salute’ ch PBriggon;-
A miézzanotts ik ma'latﬂ era’ ass&plm
é si spernd molto in qiesto shlutare :m—
poso.

1 Gaulois dat:e che il presldﬂnte
d&lla Camera ha cnnsemm tutl.a la
sua lueidith d1 mente, ma nrt:m s’ penl-

.|'||.

de conto della gravita del Malé da e
& colpito. Egli Lia manifestato il:timo-
re di non essére unmpl&t.amente I‘lE-‘Lﬂ-
bilite per la; seduta - della rlaperturﬂ
della Camera. L;‘lul‘{il"ﬂ aaﬁlcura che
& possibile che stamalle abbia lungn

L sye!

un mﬂarventu clururglcﬂ.

PARIGI, 14. — Un redattore del
Paris Jﬂurna.! ha- thestu al mec'lmu
curante di Brisson se questn Sl . Lrova
in péricolo o gl & stato. ngpnstﬂ- Non
immediatamente, tuttawa la. sua atﬁ
avanzata non & tale da ﬂamhtam una
rapida e felice evoluzione del male.

Bisogna nondimenc &ttEIIEII'El alle
paruhel del {cﬂmumﬂam In uletante
rion vaol dire disperalo.

d.lTE
PﬁHIGI 14, Il Paremdesmlr& della

Cﬂumem Bms&un @ mi}rtﬂ oggl alle

iy -

ore 9.5 0
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Gereanto H laquu ﬂe;lg i'ilnp_unﬂa

FRANGOFORTE S{L MENO, 14

— 'Ielegrafanﬂ da A{mmgmna atha
Fratkfurier Ze;mng che I'iltima pi-

’sta seguita mell’affam diella «Gibeon-

' da» conduce ad un individuo ché abi-
to per 1uﬂghi anni ad Asquigranai. 1%
un i‘rmlceeqe certo Renato’ Ferrart di
2’7 anni che rubd parecchie Statuelte
in Belgio e che s 51 rese irreperbile do-

po un furto di tappeti mella cattedrale
di Coblénza. E’ stato spmcam contro

di lui mandatu dl cauur.m

—-l-ll-lll—-'—

U sommessd a1 cigesi fn Iﬂnmlmra

LONDRA 4. - E scnppmla una
summussa nel cquartiere cinese
Limhouse. Si #[Itll:hhll‘{l che IIUH'I-BI'DEI
miembiri di una associazione segréta

1| freddo nuﬁmpam anghe in !Franula

pel '-

4 .a.,i!r.-.l .

grldandu- i‘ermul-elh fermaleli! cosa
che spaventava i passanti, Era la so-
cieth .Bonnot, Garnier e compagni?
Nella cnnfusmne delle vetture, all'an~

golo d'ﬁllﬂ. Maddalena P'automobile po-

t¢ fuggire.

. PARIGI, 14. — Mandano da

é L T ET
gﬁlate ‘Patticolarmente guelld: di’ deri |
mattina hanno provocat¢ dauni ehor-
mi Al 'ﬁ'grhe:n de I’Aube. L ;n-etﬁ dm
ranmll:l §1 condiderd perduta

Un “apache,, uwlﬁﬁ

PARIGI, 14. — A Boulogwe: Sury.
Sieinié un ‘sgente di polizia - lia inéoni- |
trato ‘uh’ individue ricercato per furto:
¢ voleva arrestarlo, L’individuo --ha’
uppnstu reslstenza g ldgente 16 haf
minaceidto’ con la rivoltella: un ﬁnlpﬂ
& pamtn e Vindividuo & rlmnstu “ﬁ-
E-lﬁrl} 5111 'l'.'-ﬂ-lpltﬂ | SRR

y
o

- —t 1...,_

ulime fastoggiamento . mglm

CANNES, 14. — Le 468" fiaficso]
mglesl sono -terminate ler:l con unlai
festa nautica.’ I porto'ed i battelli-¢g]:
rano ‘sfarzosamente  illiminatil.[S6no
stati "incendiati fuochi artificiah alla:|
presenza di migliaia di speftatori.. E’;
staj:cmiato pure un ballo al-quales han-
no' assistito - numerosi ufi‘ ciali delle

squadrﬂ mglesm ¢ francesi;

L4 epibjeaineistd U égaredoghan amamanl

"J-.i-l

WASHINGTOQN, 14..— Il :sﬂnaw
ha'approvato l'ordine l:lle.l ;gmmn glél
votato dalla’. camera,’ i1, quale felicita
il popolo cinese per essersi pronunecia-
to :per la forma di governo m.pubbll-
canio. {15 f
11 senatu h.a Etablhtiﬂ' per quﬂstu ﬁ
dmaal del -giorno una procedura. | l}hﬂ

renda muhle la firmy di. Taft.
ﬂnrtesiu tra Braslla 8 Arﬂe_npna

SRS N U I| '||".'.||'[ .
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Vo rnm;st.m dell'Au‘gen 4ina, ,h? Pﬁsﬁ -
tatcr lIE'- lat.hena credenﬂa In. questa
occasione sono staki ;péonunmah
SCOTSl estrqslmamentﬁ cﬂydmh Gampns
Sales &.stato, ricevuto ¢ con tuth gli o-
nori: duvutl agli amhamabun

L'ex presidente rdlell Argenuna ger
nerale Requez & slato nominato mini-
stro della Bleapubhllca Argentma a

Rio Janmm'

la Salﬁﬁhﬁ mali iradions

del "vIf' 'congFessd {ntefnazionale
| t:bntrn»‘ la tubercolosi

ey j:|'1:.r

la’l — Stamane ai Campi-
dﬂglm alla presnza dei quvmm & dét

9,6

aegr&tarm di ‘:‘»tal:n ])1 Snglea, del
premdenle del Sanatﬂ Manfredl, delle
autoritd e hotabilitd e numerosissimi
congressisti 1 & indugurats il settimo

!F. !
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I Poeta morto

6a di sabato a Tripoli

G11 ascart eritrei a Bu~-Chemez ~ 1l rlchlamo dei senussi
(Nostro servizio telegrafién e telefouico particolare)

all'E Echu de Pams' Le ﬁemnu'

1{'?\.‘
.

: ?a ultin

| yalli, .addittasse augh

s.ld-ema del Brasile: Gampﬂa,,Sa s-nucuﬁ

mlmstn Creddro & Nitti e dél solto- [t
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ﬂ.uuiullano i‘:ioh*l:mo dei mal'tmo

. BOLOGNA' Aprile

E' morio neulla. suan stagione.

Mai fu-ura pitt compiuta rispondens-
za fra uno spirito esulante e la este-
moritd delle cose,

Egli aveva Sentito nella Prlm&vera
un risveglio doleissinho della vita, un
mermorio sommesso di gioip univer-

aele, ma non mai lo aveva colpito 1'ém..

pito delle forze prorompenti al sole,

‘ng l'effluvio di voluitd! panica per l'a-
-rp diffuso, E, per la.sua morie, la.
an~ 1 deles stﬂ,gmne era quale- Egli 'aveva.
.8entita. & cantata.

Io ho mostato davanti alla casg del

x:Pﬂeta,, &8 pié déll‘erta che dal tumulto

cittadino sale ai silenzi ¢lanstrali del-
%l‘ussewa,ﬂzu; ho guilrdato, e ¢ luci e-
-Tano mitissime, molti' i Eﬂ-lun, ho Ba;
‘scoltato; e, vik per le siepi, garriva-
ino le: anim#é -canors quasl chie In- tiitte
Jo -cose sl -fosse trasfiisa l'anima del
Poeta, — . E poeta fu veramente;: -
Nel :iedm:a,re ad -Adolfo del Bosis i
Tisuci Poemi Conviviali, Giovanni Pa-
-scoli seriveva: -« Ld mia tommba non
‘sard muta, Il genio di nosira gente,
Dynte, la additerd ai Suoi flglin, |

"Dirér. it témpﬁ qhanta. .yerita fﬂEEE
n questd profezis: Noi OgRl. non, par-
-1 dmo dell'opera del Paeta, ehis Tende- | P
casillabo traftd ma camanf.e ¢ con-
‘dusse con danieSca arte Ia terzina;
ensiamo invece all'anima € alld i8ji
‘raziona. del cartore.

Avviene quagi_sempre c:hﬂ il Pueta,
nej primi anni’ dell’operd sua, Laffac.

pio di Giano, . Egh awebhe cantatu la
lode della pace con tutti.i pregi della
sua prima poesia e avrebbe laséiato |
un jnne di bellezza e di bontd non pe-
I'l't.ll'l‘ﬂ.. .

s'aggelt.
ﬂm Poeti — erad di Carlyle ¢ il retag. |

gio .ché agli‘lagcia. non & una molé
granitica e mﬂurruttlhlle, la vita per-

hellezza,

IJ T : T _|.-r-—r--r T -, mat ey r 1
| = F

Muore un._Poeta e par che I'aria

Anche se il morto di ieri non & uno

dé un a.bnmn e un att-imn di ideale

ﬂggl sentimo. p;iﬁ che nun EEIltlEEl.-
mo ieri che il Poets & riecessario. C?
tanta prosa nella vital  °

Stille lotté ypolitiche fatlfe di mala
fede e di inginceritd; sulla g:am per.
ascendere facendo pr&clpitam ‘grava--
no nubi di piombo e aria & afosa.

Se mai un balenio di luce corruschi,
esso & il riverhero di un'idea peetma

Non basta che ld poesia sio mnells|
eose, che emani dalla-terra o d;scenda
dal. c:.elu o dalle’ I‘D"ﬂIIE ‘e dai’ monu—.
menti: carchi di-sécoli ‘e di: glorid pro-
rompa.; qumtafeluuuema TLDII fuit gh
spiriti raggiunge.. r ¢
. Occorre che. il . Poeta veda. e traﬂu-:ﬂ,
la sua msiﬂne, ods, e factid de-ll‘animﬁ. .
sua um'eco’ canorsa, pianga e Tacéia !
-piangere & giisciti memorie sepolte e

plasmi colla nreatnce Iantama famta.r-
sm;i deah : .-

L‘uma.mrtﬂ ha l:usﬂgnn -.':he tale
sidne non smtarrnmpa.. ‘Ecco: 1n Pue-
té ¢t lascia’ poj,/ per un irfefrenabile!
istinto, ‘e puardiamo d’attormod quasi,
a rassicurarci -che ¢l resta qualeuno.;

Gabriele d‘Amnunzln & {1 solo Poetal

¢1.dubbioso_sulld, Soglia, dst yari tem-
p‘h ‘della liricd: 2l Harlano’ cénto vum
:@ivébae, apli- rimana“ iderto fra.
tentazione di un oblio e il hq.trhaglm
i im sdBho, poj, "‘dﬂpp ‘Talse prove e
ﬁmghe vigilia ’tnrmiarhtatrice

ggli- e-gge”uu E u 1{1&&.1& e pur
éﬂﬁd El l.liﬂltl‘ﬂ. $3 N pel Eoa

Questo non a;w&nnre a Gidvanii Pa-
seoli. . .

Fino dat prﬂm versi appanre a Jui
felicemente, la . via da.. Eegq;:rp,, COTNG
und gran Andé. st {1& ;
glalla catiicola, 'S

. pp. 5 nzg, es} a.ztuﬁﬁ” g
h;aa.“ diceSo Al PN alli fastigi di gl
Tia. Per un mirahl}-& ist.into egli. aera
rivelto alla terra.xpearchﬁ in i ;pisnr-
ge'fa l‘anlma i 'V;lrgihu kb i;uestn B,
Ber me, 1l Pil; § yel rn udizib sintetico
‘che di Paseoli s si o7 I Anhanzio
nal Commiats, ‘del HI.{J ‘libfo delle

!

Léudi, il* éalﬁl&gﬁaﬂ A?lciuue. 1o s»a.luta-
0 iV .
L}téﬂ;a rﬁg{f r{'q{eata, t« magna pu-
:l-,*an.’:v.si1 raguiy aveya, bisogro. che iin
| Poeta,” eliebf' 1do ‘Ia eramté, delle. sie
JItaliani 14 loro
u:ultura. Pa-

":I.l'!-n.i

"avE888 Bempre

i:rma rigchezza’ néll'ag
BC0li,>sellene aydste nfn iato in u-
fmle idho, .8 a_.i*hﬁga.‘*q quesid spopea e
d‘em:m;ijg ‘oplmé; 8 gli. amamenti
B hﬁ a arad@iatﬂ vita ‘dei cam.
Acutu ps celo

Schiog deliie " dose; umiili e
jgnmia c:[ ssie la . parold degli ésseri
minimi, ¢l f8¢e Boffe) davanti o
episodi ché nel nosirg' vivere nﬁﬂrattatn
feqtmranu per noi nell'ombra, * dalls
sz poesia ‘¢l salivd in. Yolfo, un alito
pu;-lssunu di 11131;& uma,na. & di agreste

purgaza,

Vm‘s&pﬂt&* la tenuita dell‘a.rgomen-
to e-l'umile ispirazione insieine a. cri-
tiche:: yiwa.eissime gli recarono talvolta
addosso-un pe' di ridicolo: e lo dire-
Mo forse -anche  noi - -domani, con - la
penna del critico che stride dspra sul.
k& pearte; Ce, cone sempre; -partendo
dfellupera del Posta cid: che avri vita
da~quello c¢he. cadrd. -avremo: Uillusiv.
ne;di; complers un datto:di certezzal

- Tale: era: 1a poesia di Pagcoli mentre
Gardumi cagtigava e jncitava <la Pa-
tria, augurando;che sorgesse, su 'dal

ronco: .secolare della nostra letteratu-
ra,:una robusta.epopes;-: -,

-Poi il. ‘Vate della_gioventir della Ita-
lig M0veE 51 spense: d’Annunzio, con
lfl?lhc:e mtmzinnﬂ grida.‘m agli 1i.ﬂ.ha-

La ﬁacno!a I:hE m'ua Ei mi cammcuu

congresso interndzisnale contro la
tubercolosi cui partem;:arunn cirea
4000 congressisti di ogni nazione. I
Sovranl gtunsero in Campidoglio alle
ore 11 applauditi calorosamente dal-
la folla 5t1pﬂntesl in plﬂzza, algra- | di
do Ja ploggia, & ﬂsseqmau dalle auto-
rila salirond lo scalnﬂt& d’onone ed en-
trarofio nella safd deéh Orazi e Co-
riazi ove pll',ﬁ;ﬁm poste nelle loro
polirone salatull da grandl "applausi.
Parld pnma 1l Ismdam “Nathan por-
gendo tra: vivt a Iﬂaﬁ&l il saluto di
Roma ai sqcardJuF ll’u;namt& soffé-
rente convénuli da oghi parte . del
mondo; ind1 Guido' Bagceelli pm:mnzlb
il discorso mmigur&i i‘rﬂqhehﬂemeul-
te interrotto da ‘applausi e salutato
alla fine da prolungata OVagIone,

Indt prende la parola il mini-
siro Credare facendo voli per la
prosperita di tutti gli stati ruppresem-
lati ¢ dichiara tra vivi applaus: in no-
me del Re aperto il congresso.
Parla quindi, appluuﬂutﬂ, it prof.

cinese IEI['EIHJD stah 1nv1at1 a Limhouse
allo scopo dil puniré un einése ﬂl‘lﬂ|
aveva fatte cﬂnfmsa"mm alla ﬂﬂrﬂa cOT-

r‘em—nmale duranie un processo. I ci-
riesi s pmsenlamnn amarti di rivol-

tellé, coltedli, marteﬂl, asse ¢ sbarre
d1 ferru. Molti di essi rimasero ferti
Sonn stali ﬂpﬂ!’iﬂil-l 7 anresl;l

‘seorsi giorni,

III aitomodile II]I!'EI?EE& nulhv e m !laﬂgl

PARIGI, 14. — L'Ercelsior serive
che Ia storsa motte st & avuto un allaﬁ'—-
me in via Reale.

Un automobile pmwmlente dal I' au-
bourg Sai Honord virava a tulta ve-
locith fuggendo verso la Maddﬂlﬂﬂﬂ.
Gli agentl in automobile lo seguivano

Beum di Berlino pnrl;anrﬂln al Snvram
e 2 Roma e a tuti i convenuli un sa-
lulo dei delepati della decima confe-
renza internazionade riuvnitasi negli
[ ]

Poscia parlano brevemente tuth 1
delegali ufficiali - degll Stati rappre-
sentantt. Infine il prof, Vltturm Na-
selly, segu-etarm generale del congres-

. §0 ringrazia gli séienziati di ogni par-

te del mondo’ cheé corrisposero all'in-
vito del comitato oidinatore.

"Alle 12.30 la cerimonia & termmat.a
I Sovrani, ossequiali dal mimistro,
calle: autnmt.h lasciano il Campidoglio
acclamati dala folla gridanie: Viva
il Re, Viva la Reging, e riemirano al

|sparando colpi di arma da fucco e Quirinale.

E"agzterd s-u!!e ﬁiﬁ asbre velte!

Pﬂ-scuh.; saliva la -cait a gloripsa
del Maestrd, nﬁfa allorg, dqahlfu.n@gna
I3 t{qﬁ!tal vig., e 8. vul%e 4 nuévi. o-
rizzonti: temperamantu sensibilissimo

oeta, “mh ThaNed 15
ﬁﬂl:atw%a g & fermezza del

Forse ne]l‘&ula dell'ateneo bolognese
81 destd: un'leco deila voce ribelle del.
Poeta éivile?

O .ebbe’ ﬁmm'a di passare per un ar-
cade redivivo eo:d'essere un” snacrom

Isll;m na;la. vlta. cha gh ferveva. d‘a.ttor-

‘1-

}f]ullﬁ pur egli essare unn, Poeta
8" ddentrh hel fosehi ‘balagi e
diggvah 6. n¢ resuscita Iastoria di Re
Efzib, ai’ fantasmi roséi dells Myricae
suecodono Agure. di sangue, e di-violen:
4, poi, 10" t.uqq% lertip:pmgntq delle siie
antlpllid 1 rinn nvata. se;mph-
lc;fi L::E.-mt.p, d.l P&u-lo JUgcells) poi infine

sap&’v I,émeﬁla. dwenta art icig i;'lican-

shibl, Fo1h

i ilin:nun suncedunna alle elegie
soffuie di; mlatgnnsft“h e, d‘amnra egtlu
ﬂulure,. allora. c'era ira noi. e il-Poeta
un vincolo di. frat.ermtﬁ. ncmrunussa. JBer
cui. egli patlava ] per noiche in lui sen-
wamu 1".:::-1&11'14@*1:*1&e quaJu:he cosa: di noi
stessh POl ,MIIIJ.EELOfEl Iegua-. ;

Gla, lar-guerra ] bmugna esa.ltarl»al
Giovanni:-Pascoliy. ¢che ‘aveva-. cantato
le ~zereriitd . della: pace.~1uj,. che dalla,
tragicy: amnrte -del 7 admesun non - im-
petivdi..ira, vmdmatnce -aveva tratio,
ma un EIEEIED 4i- accorata.e umana.
ta, Aui;che on aveva mal sentito-i) ve:
nsmu crudele s dell'c homo - homing, Ty-
pus v di: Hobbes: né mai: j: fremito; di
guerra.-per-la:yita rche pur-tra i flori
e in ‘ogni: muffn dizmuschio; si~combat-
te. fraichi vive, :ma solo-a.sempre ave.
va veduto e sentito-la bonta e Famore,
Giovanni- Pascoli:diventa l‘aedn che
can!ter& sulla lira belliea! )

C'2 perd nell'ultima sua prnduzmne
il senso. dello sforzo:” manca la since-
ritd spontanes in chi. parla. e non sa-
ra commozione in chi dscolfa.

Io gono certo che s'Egli fosse vissuto

-

cs'arehha nér :

.Bunseupa Al un artislu:a paruamima
pie. |

cii’ Pitalia affida oggi sicuramente la|
‘difesa e la uu-ntinua.zinne delly ‘105t
gﬂna letteraria; e, lui yivo,~ essa’ &
salva.: :

Piem Pasenh

Quest.u ﬂrt.lﬂolﬂ sn&mtuci da, Bulugna.
il giorno della, nmrte di Pascoli- -
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Da gmwal.ﬂ i glurllala"'

" La porprese della q_ua.rr.::. pa.gm& :-1". |

H{IIE d’ItaIm -diel 25-marzo, e della T72tws
buna del 26; compariva: la seguan gy
puhhhcazmne da 'Padova:’. .. .
.- uDirettore ufficio ﬂ.mmmlst.ratlvu, Err:e;l ity

libe, solo, persona; distinta; cinquanta- -

cinimzenne, sano, & &qmsitu
ﬂat.gglhm diapustu trasferirsi, -deside~

T cnnﬂacere vedova d.lstmta.
matrimonio,’ anc.he con ' figli, . purché.
affettuosa, sana -di- JDbrineipi’ religiosi,' 7
‘buona posiz-one fAnanzidria, cokrispon-
dente alafamiglia. E’:m‘ittl apert . i- .
nutili. Indirizzere fino: 10 aprile
hitore 1*1cevuta vaglia

dmram. g
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"Lunudl 15 aprllnl wﬂz

A mamomw 0”

I'ﬁrﬂnu Via deﬂa Pﬂﬂl}ﬂ. N.1, Mllunﬂ. th ,I

Pnula 11 e sna uum..nrﬂah tnm

1 ! il 1 1
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~I1; gmnhettn non & nuove —acrive s

Negli 'mnunm econmupici ' del Gion

- 1 SCOPO,

a Bai

.l:, l' l\.|

- Déllavvidd: apprnﬁttﬁ un - hurinne
un hirbone per. mﬂcchmare un bruttu |
tiro" alidtrettanreJd“umcm amnumstra- .

'tivo in-cerca -di dote: s
t Precmsamente 31 W0 - pervanjva. aii

-t
|- 1 ._..l )
]

'un_deputato  delld ecittd, .una lﬁﬁetra.

hlihdtorid’ éost’ ﬂﬂﬂﬂﬂpit&

«Veda di marndare in lettera. all'ﬁn- .

dirizzo uEalmture Ticevuia® vagl ‘.-
485 la somina di lire 900" ‘entro il 10
lugiio p. v. In caso: “diva¥so  ricevera
iin’ wingrazibmeénto snttu iurrma di pal-
la di mnhr*ern ST
T preda non tardu ) cadaw nelil&
réte, nélla. persnna di Hun, Sipgn ura
Paspetto, distinto il Auaks TO
8i- pr&ﬂenth all‘unpie ato,’
dell&”
A.'si vide avvicihate' dal bravo agen
della squadra.fiiobile,’ Pelegalli, & An

tﬂ.f-t} in questura. nnnustanta le siue b

pm % v hud i h ]
| I qu:e‘sturﬁ. perﬁ nun B h
capire come il. signok... M. tuiﬁa

Vo, gene-re Tt per e it Cﬂmssann
cay, Guastalla. dispnsa .Der, iI aun Ti- .

|_ .1"'-\. -__ - r

gitmga iﬁlﬂ ugg:l — De]ime pﬂﬂ&'ali;

Da TRICFSIMO

I suicidio deééaga Slltlslz

Ci sﬂrnrnnu 14, (n) -
Quﬂsta mattina. Verso le ﬂinque sl
smmdnvn, 111 c:asa sm, mentre tmv.a-

vasi -E.‘.Ilﬂlﬂl'ﬂ letto il Signor Gmseppe
Sh lz d’aﬂm 38, figlio dell’ax-ﬂur—

L

Eﬂr& mumm al&.

1 dngrazlatn si tirava quall.rn mlpl
dl rivoltella alla testa, gll altimi dwe |-
a distanza’di mnqu& minatr dai pri-
mi, Un proiettile agizi, penetrd nel fo-
ro gid aperto da un-altro,

" Al rimore djelle due altime. dEl‘rDIlﬂ-
zmm accoTsero i famlgllan dall’mf&-
lice, Venne chiamato il fiedico dott,
Carnielutti- che pmdxgh le.sue cure
al ferll;ﬂ il quale ddpo. brevi nre d
stmmante ngﬂma, cessava di vivere.

P'ur:m si conoscono le cause che spin-
SEro l’mfehi:ie al triste passo.
- Foli Hveva irasoorso’  tranqulla-

bl

éo le dieei ndh.lasciando a dwedﬂre
la sua triste i'lﬂnluzmne. :

S'embrﬂ ch’egh dia qual-::hel tempo
si trovasse in un periodo di ésaltazio-
ne mentale.

Egh lascid una lettera con. la _qua-

e chiedeva perdono a1 suoi congiun-
b, e dava aléune: dlsposmmm I fune-
br1 seguiranno oggl (13) con rito re-
hgmsu. ”
Questu smmdm, ha destato pmt‘nn-
da 1rnpnassuune in pacse, spamalmen-
te pemhé da cired un secold; la cro-
naca noi ite mqnstnawa al¢uma. -

I fagmmnrl a Tru:&smu FEI!_IIIIIEIIU

Ieri 'lrmﬂslmﬂ u.spltava una langa
rﬂppresmtanza del Collegio dei Ra-|.
gionieri di Udine e Prmuncm.

Nel pomeriggio furono ospiti, gra-
ditissim: e acm:rltl mgnﬂnlmentﬂf n¢lle
vilIa dei sigg. eav. rag. Mmttl & cav.
Fdagrdu Tﬂlllnl L
E‘m t.a[rdﬂ raglumen ‘st iI"lllI'lll‘D'Ilrﬂ
a fraterno e Jisto. simposio dl nnuma—
to Albergn anchem -
La I‘llllllﬂltle fu esl.remamﬂntﬂ ﬂnr—
dlal&, brlndlsl mdﬂvlnausmmr il Eﬂh'-
vizio delFAlbe'rgu Bﬂsclletta ﬂttlmﬂ
suttn o8ni rappnrtﬂ.

*e* .81 avverd: ierd, ing. strfank:n i‘enﬂ-
nrenﬂ”mel pullam dteila casa dei. i
gror Tulmrzzl di qu, nacquﬂ un am-
tra: con due tesie. PRI

Natur&lmentﬂ Ta hestmhna *mm s{r--

prawnssea 2
Scherzl di madre nal;ura*
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al. maestrn Pumpumn Pasquntti
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CGi. scnvmm, 14, {11,) ot
Iéri’sers; -alle :}re 20 abhe luugn il
hanchettn della"Sumé?l;& Operaia; - th!
eui vi'tenni’ parolanel’ glorni scorsi,
in. urmre dal mae-stru della’ scuola ope-
raia’ i msﬂgnu, slgrmr an'pumiu Pa.-
squuttl k
‘Oltre una tmentma, fumnn gh mhesr—
venuti, Da] ;principio alla’ ﬁn& d&l
banchetto V'allégria ragnd sovrang, o
I1, Presidente della Suuieta‘ﬂpermam
signur Roberto Lotti,* consegnd ' quin-

fino a veder rinchiuse le porte del tem-

1

di al festeggiato la pergamena, pro-

merﬂe la serata, B, sera corcato ver-. ’

1&521{}.
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riti- dél maestro Pasquotti'-in- favore
della scuola di'disegno, la quale, 'IIE]]-EI. ,
mostra ‘d’emulazione; del amssatu
‘massima ﬂnuplﬂﬂenzﬂ. - della m&da;gha
d'oro. Il presente ricordo; dice il signor -
Lotti, & un ségno-della perentie gratr-
{udine che 1a: Societa nutre per quan: -
to il signor Pasquotti fece e un mcu‘-
raggiamento a nrnsegujra con, pari a- "
lacritd ed: ardore: b-on’ uper& coai prﬂ-
ficua e altamente benefica: & -+1-: 1.~
< Parld, quindi il vice presldep ‘della
Dparala, il: marmiste;, signog;; alg,
Tomasini; -felicitandosi; dei. p Progressi’
della nostra scuola. i, disﬂgno ed.an-.
gurandosi;: chis; quantn nrima, - venga—
1o agglu:uti i-;corsi. che mancano per
completare l’iﬂir&uzmne prufessmnale
dei: nostrd :operai. .. -
‘Ultimo parld il ﬁastﬂgglﬂto 11 quale
si disse grato .della:.odierna ma.mj'a—
stazione, . dichiatd: di-eonservare : lﬂ-.r-
tistd pergamena’ della ‘Socjetd’ Dpera
in-fra i I'lﬂﬂl"ﬂl -pil-cart délla sua nta
e porse i suoi. ¥ivissimi mngrazmman.-
ti a tuiti gl'intervennti. -
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siglié comiiriale’ éd ha approvato:
. 1' ‘11 eonto, conisuntivo: del 1910,
Lé modificdzioni: alla’ tariffa de]la. ,

| rio’nel mesi’ da ﬁgrﬂe & settémb

'curnenbe alla ora: 20. -

dlel pﬂEE‘ﬂ

R mtarvennﬁ l’amwescnm d& Udme e
S E M!EI'HSI

giungere ad un tinimo; di lire 32;

.-!3. La. proposta;d'asta; Jper la. tomm:
ra .deélla: ghiaia:, ner:esama. manu- -
tenzione stradale.” = - Sl

16 statuts:del’Consorzio per. I'aéquedot:
to. del Puidmﬁn*rlgu&rdanta Taumento
diefi” fidernbri® della \Cominissione eaen:u-
tiva da-3 a beffettivic - ' F o

J--|l"|- -

“In Seduty’ brwa@a ‘hig poi - deliheratu :
di‘con Rty

hruzmné della“posts dué volté: -aF

‘trie- che nel capolliogo del Cmnuné aia, -

fa.tta. anche IIEHE frazioni di S ﬁndrat
&. Vlsmalle S LR L LY

rag. Serrang si & rinmito-il- Comittato "

‘proyvisorio esecniivo della festd: cu- e
1 stitiditd Soctetd di'M: S:'e Ha’ appro-

vato un:;t. parte’ dello' Statuto sumale.
Petr 1 ‘approvazione dell’altrd parfe
déliberato di rlﬁunvnﬂarsi merccrledi '?
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HGEEI Do o

.‘ .-. _:.=- i 'lf W'
Al sun mmvn 11 paeﬁe era pavasa--=--

L umwescuvn venuie, qqcumpagnatn

alla sua- partenaa da numeroso: popo-
lo ¢ quindi le due band&
. clua ‘dimostrarono in’ questa ruccasm-
he, di essere all’altezza del lnru mm-
pltu dmd&m un riuscitissimo cuncer—-

nunciando un bel discorso di circo-

g
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Da e VITO ﬂl T aglmmentn
“ Una. grave dlsgmzm

C:l scrivono, 14, ()
. Oggi,
T grave:
- Tontame, fra- i campl,
e X1 dmmsetenna vaa.nni* I}uz era,
' @ cagela; per rincorréra un merlo gid
. “ferito,” non' si §a precisomente cnma o
': -‘,sa_lta,nd.u un_ fosso, 0 ricaricando -.lo
" schioppo, stanﬂusene sul ciglio 51 spa.
e, ) o ferendosi al-cunrore, e gl
a0 -Llinfelice fece qua,lche pﬂ,ssn :mdl

: .cadd& ¢oi piedi nell'acqna. Una donna,

', ¢ @a lontano, lo wvide cadere~e’ gridd:
w0 Aluto!l S'annegal alcum. ragazii. vipe-
. terono il grido corfendo’ sulla via. Due:
.soldati di-fanteria che passavano agc-
55 cORSETO- 6o raceolsero il povero .corpo v
el T 3" 1o portarono sul terrémo M presso, poi;
el 7 L altes gente venne' sul posto 8 mon: sl
-puté ché constatare la morte.- SHER
" Siamo stati suk¥-:luogo.:
'In mezzo ad un gruppo di gantf&e ::1

e isono-due carabinieri a ferra sotto una
L ~:;;?’.';“f:‘_’.f coperta sta il -cadavere; si védonoile;

TS

scarpe andors. bagnate e sporche di
“fahgo. Sul ciglio'del -fosso st.vedono
1 macchie di sangue. Alla 1 ¢ mezza
‘CITCR arnva-. il pratnre, [}Dﬂﬂ dopo. 11
T 0 pl"ﬁt-E! [T T

"-“‘-f-fj:.' .'uﬂ L -Trasle mﬂrﬂ di 11]1 carahinier& sto; il

i,

. BItd del’ mu.rtn ‘giaccha fu lui a fa,bhri-
~ca:rlu, -arma grezze e potente, .. ..
"Povero ¥agazzo, pensare che. Etamat-
i} ftirnwa 1o a.?avnnu:ustﬂ a.llegru e. snrn—
‘Fdﬁlltﬁ. Faft =0
Ogmmu darehha -n:'lel suu aa.ngua par
dargli la -vita, ma cio non vale: -La
Erte»nun 8- wnce eﬂ il destmu é Ia.-

L ;II"- :.'-: . gliﬂﬂza TR by 3 e

52 lmmhlna tlalla Filarmunina
gl Cl scn*vcma, 18, 40) 5. , .

vaqdiamalla sala ﬁlarmnmca st riu..

ni Y'agsemiblea di questa.Socletd,”

1 nrﬂmﬁ&nta a.w. ca,v.x

|.-l

R ;Patraccu 1ece ‘brevements la $toria'del-
et Iy la Societd; Sodietd nata qui sul prinei-
e pio; del: f1335 con‘il maestro Fricita; s
SR EL ,f ‘ché; 'qrosegui quasi, Seniza intérruzione
B 1ﬁm:| ad’ofrel con vari maestri. pit o me- |,

e L E.ttﬂll “ad. intelligenti, . come, il Co- !
1om]:>u = I’Alea-samdnm il Bnti.eslm, il
§=. “iPitllero il :Montico g1 Deastella. il Ne-
ARk P 1 B Pnerqm, il Luaclu il Brpnzini ‘Lat-
L b ;;'f.,%*: $uile’ ifiaestro prof.’ Asﬁﬂl&se I Presi-
s vl defite dontinua

e ":EEyL"“Nr furnnu ‘penom dii: ﬂm:ldezza é- di
dma.danza, & ‘geconda; d&ll’lmpu.lsu che
il ¢oTpo veniva dato dai maestii-e dal:

ihtelhgente ~del" meestro Ascolese; -la;
s "jj"gnusi-ua. e cothposta’ di 50 sunnaton cha |
e rTrr:? . jafeh@: 17 scﬁrsp-annngsepparn dﬂisfg.
o fg,'j_”rIEI,a. p‘lbl il p uhh;l:lﬂﬂ.”aﬁ b S |
g 2 e TE-iasstird” of ‘diede;dib: cord. i‘nﬂ pmz-
iy ::-" m ajvnm“hs,amhe fedfqadult il clrca. 2005
J&d a.nche in- questo: ebbe’ ad. appag&ra
logmk vrdifficile: eSigenEa; L iy
wp-sriavPresidenze, i cnnsiderazmne‘dl
ot cm 'Epﬂ“l’-“rmnima.rﬁ wappiu 11 curpn 31 0
ke iarmunicu, provvedé pernuovi-istrus.
-anenti ¢ ripanazioni;: contortitas dalla
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cato le ‘coseé| pit-allégre, Senza’ a-.m:ur-
-gersi dei tln hlrhu
segno,, . R A
Nella gara 1.‘-’.':. 1 Tl;lhuma n ?prend& la.
testa ed. arriva pruna, per . Egr
]unghezﬂe.. Eaga’ pubblica,.¢ 1: tn d‘
nore una'lungs: lettera firmata da
tonio Fradeleito & cnﬂtenentﬂ una pru-
sa che il deputato @i Venezia non'sj:e’
mai sognato. {11 Sefiverel:Sent tre*la ico-
se facets .chie scnva“ﬂfﬁntnfﬁ’radalat—”
‘t0." Egli’ desidera’ ¢'di- vadara* ‘tratto’
1 dalla nscurith 8 ]:rurtantn iglla Tiee del|
la. modernitd : un oo, sconoseiuto’ali
la.-grands- magginranza* ﬂel puhhlicn'
nostro, ma'.gid fpnnulare nell‘imne:mu
ambiente. degli“studi -germanici : “ecco
il- nome ‘del ;pro, ¢ hﬁtrq,@&dr&tt!"““”*i
« Ebbenie: — .continuaiilip seudanm-
‘deletty ~— io TODE intem:ln ‘inguggiare.
ori, Direttore,rdna’campagna per
porre ‘un ‘nome,“tanto sonoe. sicuro- d el
pleh:smto*'dl -adesioni’ atorevoli’ -che|
seguira’ Ia}"mm:funulissun&*mdic&zin- i
ne. I fratelli:Bocca hanno inéominciaz)
ta'la traduzioheé < dovutasseinon: arrd
a- Italo 'Plzzi &d E;HGuIﬁu Mazzoni —
.dell’'opers’ colosstle’. seritta’in’fedesiv
dal ‘Pedretti’ed  edita* clua ‘annifa. ot
Lipsia .« Suit paraliels ‘eompleti: idella !
letteratirs "moderne iella" loro. oFigi<{:
nen, 'Bastérebbe questo; lavnrn ‘che. ha

su]:utn ‘per, il, ‘collocamento™ del’ surdn*.
mutra E;nrglmitti Uﬂ‘n -di Va.lle 111 u:u d-

ul{*-., .‘%\”

| come medzo-di prnpaganda e di orga-

| legge: un; appl&UdltlSElm &d, intores-,
' sante dzacursn sul tema . «.ll compitai]-

z lazzu;mmumpale -~nellnr stunw ‘galone’

gl :'deve’ dilnﬂnticm P!

FINGRY: Bii‘ P negﬂ.ra._ *parb.‘ t:ha s&

*A].'lnra.wal che il wrisultato ‘=da.i'&hhe ;

- mcawtd me]lai sﬂla ‘degli’ Ai'azzl ) ferl-

cm m;oh fa.tt;"'rﬁma'ggm ‘gli-aypvano: data un# nuova’

R
- L _":'.

monda par Avyer dmt’m a ccmtmuﬂ.ra
lopsera mermrlgliusﬂ. per la‘ lettera-
ture iteliana iniziataor sono molti se.|.
coli dalle Studio Bnluguasa i

La lottera contining su questo tono e
chiude con questﬂ goffe parulﬂ- « Cer-
tamente io mi susuro per. il decoro.
della, {acoltd holormese e per la conti
nitd dellse swe tra.dizinni 8 come mi-
glior tributo alal mémoria di Carduccl
o di Pascoli ¢che Pistro Pedretti venga
strappato al silenzio. dela’ sua grande
fucina e ritorni in Jtalia, .come .l'ope-
raio che chiamato dalla voce dells fa-
miglia lacrimante delle sue lunghe e
sudate fatiche »,

.Questo Pietro Peﬂratti che non i &
‘occupato mail di lettere, . un modesto
pubblicista napoletanc che vive a Ro-
ma & che:vitole sempre esprimersi nel

suo dialetto, .

i Corigresso delle universita popolari

BOLOGNA,. 14, — La seduta . dj
stamane del cungneasu delle universi-
ta popolart si & iniziata' alle 10.20
sotto la presldenza dell’avv. San Gior-|

i, Il-prof.' Pulld ‘legge un ‘telegram-
ma clel eomm, Gﬂ[‘l‘ﬂdll’ll impossibi-
litato ad- ifiterveniré per svnlgem la i
sua relazione sulle university pnpulan

nizzazione. . | ..
A nome dell’ass’e:nt.e 11 pmf Pullé
presenta al congresso . le cunc.lusmm
della relazione, =
Indi l‘mg Eugemn Rxgntamu A no-{

zano riférisce stlstema "« scﬂpu £ fun-
zmnament.n della-féderazione naziona-
le ed. il . dmrzf.f.u didatlico: delle univer-

s:mupupulun M, massumendn 11111 or-
tante .mlazmnﬂ ".1* un *urdln-e del gior-'
-I'J:D. ’ R

Alle 11~.-g1unge nelllanla; l’urr prﬂf
Turrej chigr frai Jo generale), attenzioner}.

A
' ;I-""
5‘] '|-\:_.;E NI 2 R dﬂj‘”

fundamentﬂie‘ “delle: uhiversity popola-|-
1 %Al 12.80. la: !dtlscussmng & msyhal—*
8a; eh rmvlata all-& 14 T

-LA SI]LEHHE BEHIMGHIA D ARTE

.':r*'l-:" =Hfr.[Ej; 1_',1 l"hln I’I'HT.-Il “” :”Jt .'F#
o PRATO} 144 ¢ Stamane ~ne1 paci

v;.._._,

"'"-'"""l.."'

‘del *nunslghur vi fu . una 'snlenn&, céri-
moniay ‘perila’ maugurazmna della lgal-r

[ B B PR

lena cnmunahe Intﬂnﬁemnam X1 sntto—
segretanu ‘ths Sﬂamﬁlmm, il ‘sexis N:.-
nuhm,. K deputﬂtl 3 Rosadl, xPesc.e‘t.t.l
Pmnramm -y Anﬁlum dlrettn-re' *ge:ne—
ra]e, les*autnrﬂh mwh K mlhtama

mﬂltlssmm notabilitd i e g .%31‘31-
e Preswpnma la pamlai 11 EII]:dEGD;
ﬂrt.and-u i sa.lut.u “’agh intervenuti. a/
HOmeE’ della‘ fca.ttadmanza' fridi: il sotv
tusﬂgretarm Vicini’ prununmb applau—
{llf.lsslmﬂﬂlln dascorsm salutando /1. 1a
mil:& d1 Pratn CaITL rappres-ant.amu,
pﬂsma il direitoreder tavori-della’ gal-!

leria; gﬂasﬂe_u,; fen,p day relamqqq ¢irea |

i restauri -al -pal azi0 mnnumentale-
jiindi ‘Corrado * Rmmf pmnufm:m ‘un ]

e, l.arcomumtak‘dt Pratc abbia miira-
hﬂmenla ﬂﬂmpllltﬂ il suo dmrera ver-
50 l’artae Paﬂh mﬁne Lassessore ‘dalle
arti Gasella Tut vl uraton‘fumnn
rapplaudmﬂslml. Tndi il;sindaco” offert |
‘se “all’on’ Vicinize agll altn ‘oapiti~uit
vmnnﬂth dunrn»re.h La mttﬂ Q festan—
tle e ammausmma. il sl

'| -.r r: ‘
.-_,.

dante; alle ore 10, in Milano,'nel vasto
salone . ‘del: Taatmad:ai Popola, in- via
M. Fanti. N, 19, per iniziativa: della
LB 72~ Nizjonale .delle- Cuupemtwa g |
’della Fedaraziune Italiana:: delle- So-

cietdh di -Mutuo- Snncu-rsu. sard; solen-
hmnte cummemumtu Fon.; Aﬂtonio
]Hﬂrﬂ i a7 '-j{.. T _..";:r. L. .i'.:..- "

- Oratori della. nanmonia aarannﬂ'l un
rnf Vittario Emanuala Orlmﬂu -pre-
sidente . -del, Cnmitato "P&rlamantare

me aneh!e' dlel. mrnelatnre on. Varaz- |

' *MILANO 14 —_ Dumenim,k 21 a,n- -

h lﬂ Ihma T nauunaln

Gomitato per la Provincia di Udine
Udine, 1i 13 aprile 1912,

Hlustrissima. signore,
Il Friuli, che con nobilissimo slan-

tive sorte in pro della Patria, non po-

momento della vita italiazia 'opera vi-
va, svolta in tutte la Regioni, per for-
nire la Nazione di una flotia aerea,
che fosse forbe per i valoré dei con-
dotlieri ¢ nel numero non meno di
quella del mare. |
Con tale convincimento e per avw-
sare di pieno accordo i mezzi pit adat-
ti<onde I'impresa_abbia a-'significare
una grande affermazione popolare di,
solidarieta - Nazionale, le snunﬁrmate
Rappresentanze si sono costitnite In
Comitato promotore ed hanno' indet-
ia un’adunanza — che seguird giover
di 18 ap rile alle’ ore 13.30° nella Sala
per, le runioni del Gnnmglm Provin-
ciale — aila .quale si onorano.invita-
re la 8, V. Ill.ma.. .

E certn il comitato ch’Ellﬁai VOITA
annnghere il fattoLe invito' anche , per':
'alto significato. dell'azione ‘direita
ad oifrire ‘al valurnsu nostro’ Esarcito
;l velwnlu d Fnuh » che pot.ré far& da

rd 4=

Il Pres1d del Coiis. va. I. RENIEB

Tl ¢indaco di Udine D. PECILE | |
Il Presldante dblla Camera di Cnmm

“ELIO MORPURGO b

"1 I-,

Gl s 'cdmﬂmna-

Cnll’augurm ‘clie” la s.uttuscﬂzmnﬁ
pmrata ‘Faggiunga . presto’ la sumy*
Yoccarrerite per offrire "all'ese rw’ e i
aarenplanu ‘che: del Friuli-mé’ porti: Al
N0} 6 ch& &1 pﬂEEﬂ cid fottenere . con’
quello- slancio, patrmttmm che Ada po-.
stra. Pruvmcla anclna per la- sua ]]DSI

o 'r;'

7ione  Geografica,. non . deve..mai, di- |
menticare, ;. mea-rdﬂ Rlzzanu foI'E
L 500, %o

*'“La{ iseriziori ﬂE graza tlntal:

ne- l’lsc.nzmn-e! dﬁ“lﬂ-‘ dﬂnzella pimrer&,
di hu-um ‘costami € prusslme -al matri-
mon16, nate nella menma ‘di Udme,
che 'aspirano-alle. grazie dotali - ;del
Monte; dl ‘Pieta; dell’ Ospatala lee e}
annésse ;. pier: fnndazmm, s:lbll’Orfann-i
trofio’ Renati,“del- Legato Marangum,

-" x E

mo; Apnﬂtﬂ«lﬂ. e b
e ElB'pl!"El'ltl d!nvrannu pn*esanta:sm
persumaflmﬁnte all’lscnzmna . presso
Vufficio “della; dézionk; T munmlpaler
prndunandn regolare:certificato di. na-
seitdiin/carta. libara ‘e ‘dovranno: avere
un'eta” né mfwrmre agll amm 13 m‘a
supenure al 30.1 o P

e

dmanta eatrafmne alsurbe nella prussl-

11 hrg

ma festa dellu Statutu

£% por-la’ linea: Uding-San, Giorgio .

e bt Dlremune della Sumetﬂ Veneta
[ secop llend;m un = voto esprésdo’ dalla’
\Gamer.a: i Gummarcm di. Udine-* an<
‘nitfeia uhe il trenu 211 chie. ‘s par-
‘o da’ Udme ‘all ore -19.27 per; S, .Gior-
glo” i Nogam,rmﬂrﬂ ml"nuﬂvn oratio
Te: coincidenze a’ Uchna dei "treni /171,

neiVenezia; hmché ‘partiry da: .Udme
ﬂllﬁj,lg 55 Ly -'..'"‘:",'-“ nr} W et

!"h('" .4

afl‘npermﬂ Giovanni. Busnelli.: ..
“A:'tale” cominémorazione 000, ill"'-"lt&-
5ta tatte 1o Cooperative, le:
‘altre-"Associazioni ‘economiche "¢ 'poli-
ticho. d‘ltalia., nonchd. gli ‘amici, i cone-
scenti’e gh eat.imaturi tutii dell*ﬂluatra

ﬂe!ulltﬂ- -'r,.'| -r-ﬁ ‘*r I_“. '. -'E'[ n o

iinrmwan naﬂnlicl l'h‘}ﬂ'lllll dal Papa
|y I{OMA asl:i. tAa Slamana 11 Pal'i-a ha

11111

[‘"L-!

TOVISrE cau.alml I:h&' in’ qﬁestl giorm’ 51
isun.u riuniti: A cungressu a Roma.

i b
Ellﬁﬂ ha't presemtatﬂ i fermvm proz
nunmamdn “un :ngdmzzﬂ di: devozions;

& giovalil':, che' c.un dl lnm attu d,l

uunsulami:ine. ‘Infine; ha lmparl;ltu la,
apﬁstac}lma benedlzmn,e. il

.J. .i.'-..a B | Y%

il--l---l-l-ll

‘ant| Il confitto Tra ta chiesa ' la repnhblma
"“r.LTH oalel l’ortogalln ST
*‘LISBONA,J& -T1: Papa’] ha} 'ﬁu—-
tatn d1= &ccettare: 1& dlmlssmnr pre-
gentate ?dal ‘VRBEOVO ch Colmbra,  chis|.
Sard: rﬂhahllmmta' handlﬂn dalla sua-
dmﬂ”si “dal’ guvernu, per essersi. i<
nhlaratu s-nhdaﬂﬂ cun altn vesmﬂ"
pﬂr'lioghesl. AR “3 CiE

-:E.

% CHIGAGO, 14, . ded

pTant e st.ataﬁagltatlsslma Nﬂtlzle Efﬂ-
vurevnh -dellTllinois;' dall‘lndmna,
dall’Dhm,r“ dal~ M]sslmry e, dal,jnnrﬂr
-astidel: Kamas:annunziaiio, chie.le’ col i
tura avrebberu »suﬂreu-to dtanmx aspro-

voﬂam un fnr!e rmlzcr IlEl prezzl.g .

aaaaa

BERLINO,} 14 (nutte) — L’awatu—
re Mullar -5 cadutu ‘da trecento mﬂ—

chiesto a.I Pedretti:ventianhirdi: fati-:
nh-a e pellegrma:gmaattra.v&rsu 11.

-: 1| .
I' -i"- 1|.| 41‘ .-" rll raboAT
e T '-: 'Ff_-: ':-:_:' - -u-E-!' ' T 1.--- " -:T

.‘ ':4'- !?.II rd 4 '-'-
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EF;'.:'- ! 4:
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:della: Cooperazione e dellaﬂFrevidanma:. -_

Mutua 6.l "

MGIIS., Cluﬂppa asmétente acnlﬂslﬁ- |

Il Papa ha TISPOsto: €Ol hmw parulai

Anto-nmn Mea.ssu. lesse ‘un'accurata-'e].

‘R 31:1101& ' Ai'tl "”ﬁ Mnstlarl

s f’ ;“ va‘nhni :la. 'H'&mn W

Ie-n inattina, alla: 10,30° in tira delle
Bale. Eupercion ‘detledificio ' di. Piﬂ.mza.

-digtribuzions dei: prémi agli Alliévi‘ché|-
Bi- distmsem durante 1‘ annu nculastl-

co. 1910-11..

La. cmun.'ln fu mndestmsm 8 hre-—
?E i "{'\ 'I" e " 4 : 15'.' .-"““ e

Sedeva.m mnanm. al tmfulu della: au..
'.tontit il"Sindaco.‘commy, - prof. 7. Pe—
-gile, -il-conte. G'inu i, Eapuria,uen rap-r
'pras&ntanta “:1a - Deputazione: .. - Pro~
vinciale, il cay, F. Orter pér la Camera.
di:.commercio, Tavy. cav.. Plate«u per:
lai Cagsg di Rmparmiu el signur V1t-

sto lurmsu p
teva non segulre in que 8 sata- utopia; soggiunge

-provineciale del Lavoro, com's caostitui.
to, non serve a nulla — tranne par la

! 'A t.'lltt{} al- gmnhﬁ 20-dprilé corr.
‘ aperta pr&&sﬂ la sedé. della’ Fedérazio-

della Chiésa. parmchlala ch S Glacc-- |

Le’ grazm varranm} aas-agnate ma-

e mullnimazmnl al|'nrarln dulla Vnnala

anntehha-vanezla o 2727 Tnestra—Udl- :

. *t rt 1:* "
XX settembrs. ebbe luogo’ l‘a.nnuncmta. e

Olerwah soaiﬂlisti

nelf'istituta pruvl{sﬂ. del iavneg

L'organo de;u socialisti, nel numero

di sabato, occupandosi della compli-
catn "F.FlﬂEﬂdEt. dell'ufficio -provinciale
' del Lavoro dice che uffiei simili (sus.
sidiati dal Governo e dagli enti loca-
cio ha sempre corrisposto alle Iniz1a- 13) g cui si vuol dare 1& missione di

sliminare le loite 'di classe sono il

rodoito della pin ingianug, 'ad. insen-
che T'UHicia

ﬂ.rta dell'Ispettorato del lavoro; — e
cha ¢ stata una magnifica boutade vo.

ler far evredere {come ha tentaio l'avy,

Brosadola) che Tufficio del lavoro che
non ha funzionato mai g pieno e da
mesi e mesi passa da una ad altra
grisi, possa aver giovato ad impedire
gli secioperi ed arrestare un movimen.
to-vivace operaio nel Friuli.

Tuttavia, pyr sapendo che Tattuale
‘amministrazione dell’Ufficio & intera-
mente affidata al partito clericale tem.
poralista; pur sapendo, .che VUfficio,
dopo le dimissioni del premd&ntre e dei
r&ppr&sentami della maggioranza u-
berale del Consiglio provinciale,” non
pud continuare regolarmente Ia sua
funzione di istituto sociale apolitico,
i socialisti hanno risoluto di rimame-
‘re nel Consiglio, per controllare (dieo-
‘no) l'opera del Comitato diretiivo.

Ma, il controlle non & che un prate-
sto, perché essi sanno che non potran-
no controllare nulla. In realtd, come
apertamerite dichiara poi il loro” or-
gano, ess, rimanendo nel Consiglio a
apallegglﬂ.re i clericali, vogliono im.

una boriosa (szc} sopraffazione
dex liberali.

B’ una violenza, dei liberali, volere
che 'Ufficio del Livoro rimangs apo-
litico? Una viclemza volere-che funzio-
ni regolarmente? Una violenza. chive
dere che se ne riformi lo statuto, per
impedire che, con la scusa,della dife-
Sa del lavoro, #i Iacma della. pmpa-

andda politica? |

86 i.liberali, come dite vul._‘nun hﬂ.n-
no saputo (o yoluto, come crediamo
nm} tenersl la” maggioranza nell'uff-
cio, si. dovra per tuesto affidarla’ —al
partltu che 1#50{:1&1131;1 hanno semprﬂ
mmha.ttutn petr i pnnmpu 8 per le ten-
‘denze? Dungue perche-‘i”liberali aunu
incapaci o 1mputan1:1. coie crede
Tiavoratore, si dovranno spendere i ﬂ.E-

| nari, dello Sta,to e della provincia per

favorire un parntn politico che essi
+ detiéstano?

No, non vi puo gssere come. gis .di-
cemmyg, altra ragioné nell‘attltudme
def soéialisti;ché'il tornaconto pid op-
puﬁumsﬁcu, che si esplicd, seduta
stante:: nella -divisione! dei sussidii.
tumcuntu ajutato , ddlle spirito- gla.-
mhmu, mirante’a’ fa.ra violenza—-alla
Iegge per lavorire Ia propria fazione,

Noi :abbiamo domandato. e. doman-
diamo al cunsig'ltn ‘della, prnﬂmm che
quest'azione del clericali @ socialist
udinesi “trovi il° freno mecessario. E
stamo -certi che. o trovera, per quanto
{ chiasso vorranno. fare socialist e cle-
ricali,- semra.tmnente 'od uniti. Siamo
certi’ cha ' sl provvederd’ perchd a.lla.
'leg"ge Elﬂ. restltultn l‘imperm.- T

LT v

Mutui péi' edifici scﬂiashcl

16 Eﬂ-nu st.ati autonzmh da.‘l Mmiatero
xdrelrl.a Pubbli¢a: Istruzione nel mese di
- 8. irseguent]:;mutui*per la
R ediﬁmr.sculashsi nehu
nnstra Provmcia.n- a0
Forni Avoltri hra 24 lﬂﬂ Pa-.man ai
Pra.to*hm ‘30000 V:ll]ﬂ Santma litre

Sl L e ra
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flera [auallm &ﬁlamm l!iz
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"1: 19 nu *:1 .lpnlo

Etranrdmarm convorso di dllera-:
‘toFi ‘¢ negozianti..” SRR
.Qecasione .propizia per I’ar:qmstu'

l].l. uttlml eavalh :da. tiro pésante:

Eare,ili C07Sa.~ Spellannln graiultu_f

Espumzmnn :li mrallu nprmluttnn

" Thth
< __.1]r=‘-,|_,- llr\.--|':l" ""."‘J. 5 14,

o S

*”T vy reod
Teal:ru Mltiurvu :

Maﬂadi 17 corrente’ a.vr&. Inogo’ la
pmma. “delle’ 4, rappresent.aziuni della
udra.mmatma. cnmpagma ‘Benelliana di-
retta. dell’ arblst.a. Mario Fumagalli,

Vermnnu datm & capulavnri di Sem

enelli e ciod i1-17 Cena delle Beffe —
iR Rﬂsmunda.u- 19 It Mantellaccio —
L0 La; Hﬂsﬂhﬂ‘rﬂ: di Brutn .

" - Pgrecchi dﬂgh griisti di- queﬂta mi.-

gmﬁca ‘compagnia ;- sono, conosciuti a

. Uding,”me il puhh»hcu non ha ancora

torello consigliera: cumunale.
‘Erano’;pure. presentl il preaidbenta
dﬁel Const lin direttivo: della Ecunla
cav., prﬂf H L&zzari it cavi oG BT
Spezzott], il divett. pmf Meassuﬂ qua...
gi-futtl. gli insegna:uti., e
11" dirsttore-della: E-::uula,. pmfessnre,

pmticula.reggia.ta rélazione: au]l’am.da--
‘mento della-scuola durants Panno.seo-
lastico;1910-11,-La’ relazione lumeggia”
gmpiainente: il ‘continto’ progresso. del.
1a.:scuoly,  1a” rilevare perd 18 .deficens:
za. del locali e raccomnﬂa che' quasta
im]mrta.nte questione ahhia ﬁnaMnte
Ja ‘sua solizione; .7 5. CoehR s P

ad:aumentare; le'loro elargizioni, "

1o un. caldorappello . ‘agh- allievi- affin-|’

o alld, patria; . ;e i
. Tisse: qmndl pmhe parula unmdnegli
a&lhmd Lt T e

= Day Hltmm KK d:lrettore prnf Meassu
fﬁ-ﬂfﬁ 1o ¢hisgima; dei- prammti a;l. qua.tl
vanmneru ﬂunaegna,t.i i premi.; I
I -momi’ degli’, " alunni- pramiati
haa.mfu g.lh puhhhcati ﬂel g:mrnale d.’l
.IEI':I.M. T

LHT.&.GRL :BISI.H:B.I U
par la; Gptta. Diatesi’ urica,. AMterto-

ti rlmanend-u gﬂ&vﬂm&m& fentn'*

i d-Il-;l R:. | .-r-r I| r| N
e ! -
-r'”__; . '
k '-' £l R Lottt - - - .
W er 1 R 1_:- St -l i b Gap !

snlelfﬂi? ﬂh.ladaru npusmln gratia B,

:
PEOERL Y S L e ; i'[ e

L Ore,; S termnmetm 5.8yl
12,107 = ‘Baromastro’ 57— Statn del
cielo h&llu = ento No—. Prassmne Cra-
scmta. e

E" otuto -apprezzare la’ chiacnsalma T,
umagauz “Pranchini*-che “fu" ricomo-

seiute dn’ certe
a,l]a. Granma.tma.

Le prenntamnni *EIJIID g’ih amaﬁam-
me. y

- '|

part;t anche supe-nur&

--—---_

BOI.LETTINU METEREBLIIGIG

HOMA 14"—‘— Pressmna In Eu;ru a
la'“presmmm massima’ & 77H al’ nurd
ovest: della. Fra.ncia mmuma.' 753 e m
Smlha i

Inlt&l.i.a. nelle ultune 24 nre il haru-
‘inetro &' ridisceso fino u, 10 mm." in " Si-
cilia! la-temperatira’ generalmente di-

. 8i_rivolge: da uitimo-a, t‘-lttl gli ﬁ“t‘ minuita’venti forti nel primo quadran-
che wnssidiano’ 1a. Buunla, inﬂta.ntiuh teidella -Val! Padang;; Marche, Tosca-
i na,’ Ahruzzu, Gampa.ma Ealahna, Sar-
Il consiglere’ cumunala signor’ "U'it— dagna, pinggiﬂ nell‘Ahruzzn o sucl del-

.o el menl siel nranl an S!all Ilnl'tﬂreﬂﬂ ringrazia butti gli ‘iitervenuti-e: 1y Sardegnay:, - i1

Stamaneu eiblo: ﬂerena nel Venetu

ché’slane sempre pid,; diligenti: e.8tu-_ vyrio inel Pienionte,’ Lumha.rdja, Extu-
ﬂ:uusl, mvanendu msi utih £ sﬁ Etesﬂl +Haj:muvoloso:o; ‘coperto’altrove, piovo-
| R . so'in ' qualche Iocalitd dell‘ﬁbruzzn, .Ca-
“labria. S&rdegnaw mare 'molto. agitato
ilungu ‘12, Toscana o "hagse. Adriatico,
grnssu ‘al‘nord: della:Sicilia - da. mosso
g, molto. agitato. intorno.dlia Sa.rclegn&,
. 1mosso. ‘altréve, - Barometro, '?EE m Val
b= Padana., 1753 in Sicila. '
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| Recentis

(Nostro servizio telegr afico e telefonico pa,rtmﬂla,t-e)

for 1 “Triplice haltanica,,:

Un'intesa italo - austro- russa |
ROMA, 14, {noile), — 1l corrispon-
dente da Filippopoli dellﬂ Tﬂbunaﬂ
ha intervistato un COSpicuo personag-
gio della diplomazia moscovita che
conosce bene le cose del suo paese.
Questo cospicuo persﬂnaggm, che tro-
vavasi In treno d:retm a Costantino-
poli, disse d'essersi frovato uma. setti-
mana fa a Pietroburgo dove ha potu- |
to constatare comse in tutti gli ambien-'
i st sia soddisfatti per il nostro cor-
diale e siumpatico atteggmmant.n Varso
la Bussia, dove I'ltalia si & pesa po-

polare.
Tanto la Russia che ['Ttalia, pure’

yincolati da impegni ai quali non vo-
gliono né possono mancare, hanno
ana sfera di libertd dlazione dslla,
quale debbono profittare.

Il convegno di Podstam non & sta-
to un giro di valzer, come non lo sa-
rebbe nuovo incontro tra Re Vit~
torio w lo Zar, di cui si parla per una
opera pit calma,

Di questt sentimenti nessuno ha da

leE-‘I'EL »
Se la diplomiazia russa e quella ita-

1

liana riescissero a fame: qualcosa per:
i problemi orientali, tutti dovrebbero |
rallegrarsene, specie
la pit interessata nelle vmande balea-
niche.

lo penso — disse. 1 dlplﬂﬂlﬂhﬂﬂ -
che se si costitulsse una triplice bai-
canica italo-austro-russa, sarebbe umn
lieto evento per chiunque ama la pa-
ce.

Questa intesa dovrebbe essere ani-

mata da intenti positivi per migliora-
re la torbida situazione mterna otto-
mana e prepararsi contro la pericolo-
sa anarchia giovane furca che minac-
cia fosche sorprese per futtl.

Con un saldo accordo a tre, sareb-
be facile allontanare dalla Porta per-
sone che ora si permeltono ogni stra-
vaganza.

Le diplomazia di Russia e d'Italia,
hanne un pensiero comune; * senza-
punte ma senza dvebﬂlezze ‘e sono 18
piu indicate per spianare la situazio-
ne europea in QOriente.

Cireca la pace, il diplomatico ag-
giunge ch'essa sard presto conchiusa
con grande soddisfazione per I'Italia
che con la presente guerra ha solleva-
to il suo prestigio in Ortente, del qua-
le bisogna ch'essa sappia appmﬁtta—
re. E gli slavi sono naturalmente
spinti all’'accordo verso gli itahianm.

Vi sono grande cose che dobbiamo
compiere insieme, c.nnr:hmse il dlplu-
matico. .

Le canmonate turche
contro il “Fortino B,

ROMA, 14, (notie). — La Tribuna
a proposito ded pochi colpi di can-
none sparat dai turchi coniro il for-

tino- B..ha da Tripoli-che il coman- |

dante ?nppi deila batteria 75, disse
d’essersi accorto che le vampe appa-
rivano luntane in - direzione di Fon-
duk El Tokar € che i prﬂlﬂttlll eranv
in direzione dell'casi di Gurgi a un
chilometro dal fortino.

Il comandante Zoppi ritiene che i

turchi spanassero- ﬂ_B chilometri cir— :

ca, k :
ia direzione del tlrn fa Euppnrm
che essi mirassero al gigantesco-han-
gar del dirgibile.

Il cannone turco era dlEI. 87, ¢ ‘sem-

bra fosse uno dei pezzi da montagna
che era ad Homs pnma dﬂllﬂl pnesa
del Merglieb. ¥

Quaranta gradi di caldo a Tnpnll

ROMA, 14, (notte).— Il Giornale
d’'Itaiia - ha da Tripoli: «I} gh:bﬁ
ora, anche a semnda degli- mdlgam
raggiunge oggi una violenza sino ad
mai avuta negli anni scorsi. Nell'aria.
¢ un caldo opprimente e soffocants

-
—

Nel porto una.densa nuvelaglia sab- |

biosa: fa da barrtera alle navi. -

Si sono supersdi 1 quarant.a gradi
di calore.. ... ...

11 vento in alcunl mumentl fu ﬁnsi
forte da far femere 11 crollo di alﬂu-
ne case. -

Non ostanté la buf@ra i saldatl ‘vigi-
* larono sempre. -

Una-nota deli’“Esercito,,

sifle nmttunazmne poiitiec-miritam

ROMA, 14 — 11 glumale 1'Esercito
Duhhhca una mota imtitolata: « Assur-
preucﬁupaziuna politico-militare ».
« Fino dal giorno della dichiarazione
'11 guerra - scrive 1'Esercito — & pe-
fata come incubo fatale sulla mndutta.
elle- nostre operazioni militari in Li-
bia ed in mare, la preoccupazione ‘che
'Europa -8i sarcbbe: ‘opposta” armata
mano, onde aitraversare ed impedire
1o svolgimento della nostra azione, -
., “Questa preoccupazione ha fermato
1 braccio-al Ducs-degli Abruzsi; ha
:imPEd.'ltﬂ' all'ammiraglio Aubry di co-
are a fondo la flot{a furca, lasciando-
& navigare intatta fino a mettersi as
EIE‘-IJI'D nei Dardanelli.
. «Tale incubo ha fermato la. mano
in Libia per considerazioni politiche «

'11
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« Bicognava prasantare a.!l‘r.urnpa,

iil fatto compiuto ed il Govermo temie |

cnmplmuzmni cha ebbero il loro espu-
nente mell’stteggiamento assunto- d
Presidente della Repubblica. fl‘ﬂl‘li}ﬂﬂﬂ.

«I1 risultato di guesta controversia
ha persuaso il mondo che 1'lfolia non
'avrebbe mai osato d'uscire dal gnscio
della. costa libica senza il permessu
dell’Europa.

u« L'intramettenza delle cinque Po-
tenze, che non risolvono, costituigee la
forza @i questo incubo fatale che ci
porterda a gravissimi danni.

« I precedenti politico-militari di a.
zioni belliche arditissime cbmpiute
dall'Inghilierra, dal Giappone, dal-
1'Austria-Unghsria sono la prova sicu.-
Eu che il mondo & di chi se 10 85 pren.

are.

« Le operazioni della Divisione Ga-
rioni al confine della Tunisia, non
cambiano lindirizzo della guerra;
- quelle truppe fanno e faranno i doga-
.nieri contro il contrabbando, ma
risuliato militare della repressione del
contrabbando, non basta a rianlverﬁ
il conflitto.

« F ora, se vogliono avvicinarci n,lla.

sia fine conviene abbandonare questa .
preocupazione assurda che I'Europa si:

muova: I'Europa ha trdappi grattacapi,
gare @ invidie fra le grandi potenze
Ter spostare Iequilibrio attuale nel so-
interesse dslla sovranitd della Mez-.
zaluna in Libia..
u Speriamo che I'Italia trovi nei suoi
generali e nei suoi diplomatici quall&.
energia politica che conduce ai fati
compiuti e della: quale fino ad oggi il
Governo non ¢i ha dato nessun affida-

PAustria che &! mentow».

Il linguaggio del giornals in voce di
ufficioso, &,- per 1o meno, molto sinto-
matico.

— e ———————— -

‘La sottoseriz. nazionale

per la flotta aerea

ROMA, 14. — Si & riunita la presi-
denza del comitato ceatrale per la:
sottoserizione nazionale per la flotta
aerea sotto la presidenza del principe
Lanza di Scalea. |

Secondo gli accordi .presi con. il
ha deliberato che le ﬂblﬂ?.lﬂﬂ] ‘devono
essere fatte pemalmaente, in denaro
per impedire che si avveri il falto di
avere a disposizione dell’esercito e
quindi con compito militare .apparee-1
chr-di tipo; di forma e di pntenzlahta_

| demti allo scopo; apparecchi, che non
sarehbero utilizzabili e qumdl danno-
si. ‘B ministero della guetra all‘uﬁpn'
ha gia fissato i conceth organici che
devono preamdere alla costituzione di
una flotla aerea e fissare.a suo tempo’

l'esercito. I1 ministero della guerra|,
curera il pronto acquisto degh appa-
recchi e degli hangaers ¢ si Impegna |
di pubblicare un’ ve-ﬁucnntu dettagha-
to delle somme. splaaa. 1 -

La presidenza .poi ha esamlnam 11
caso di conflitlo -di competenza, -
pud sorgere fra 1 comilati
sorl: in localith vicine. Senza inténde-
re di limitare le pmcnle. iniziative, 1in-
vita i comitati stessi a procedere di
conune accurdu cercando di fonde-
re le lnrn azioni nell'mteresse della

sottoscrizione stessa. °

[.a presidenza ha poi rivolto. spen
ciale preghiera ai gicrnali ed ar co-
mitati- che hanno- iniziate le sottoscr-
zioni di comunicara possibilmente te-
legraficamente | trattandosi specialmen-
te di sommie rilevanit il procedenrs del-
le sottoscrizioni stesse dl giorno In

giorno.

r—- moa -

1 diseerso.. i Eumn Baccelli

- 3l tongIesso Inanunmtn ol a Rome

ROMA, 14, — 11 djscnrsn pPronuncio-
to ogegi da. Guido Baccelli all'inaugu-
razione del: congresso-contro le tuber-
‘colosi & state magistrale. Ve ne riferi-
'seo 14 secondda parte:-

«(xicva tuttavia affermare altamente
la, curabilita e la guanhlhta ‘della tu-
‘bercolosi, obbiette cui dedichiamo tut-
ta la nostra mente ed il cuore.

La iridimenticabile scoperta di Koch
86 ha di viva. luce illiminato . alcuni
punti. della Etiogenesi o della Patolo-
eig tubercolare non ha potuto aprire
Ia strada alle vittorie di una terapia

specifica.

Dopo.30 anni di quel memorabile ac-
qmatn possiamo anche oggi ripetere
I'sffermazionie nostra  agli etsagerati
entusiasmi- colle seguenti parole: it
bacillo di Koch non & che l'esponente
della tubercolosi, non & fuito il tuher-
colo e tanto meno la tisi

Noi pure tentammo, ma mutllmenhe
introdurre medicamenti ercici per la
Yia delle véne. Ecéede perd i confini
della parola creduts, a me dirne qui
le supreme ragioni, E’ plebiscitarie il
convincimento asscrlutu di isolare gn
¥ |infermi in tubercolosi spenta, di tro-

| varne una curg’ cﬂntru olire ]a difesa

del m}ntagiu cui- st deve opporre. con
tutti i possibili gvvedimenti ‘per evi-
tara il danno.supremo della endemia.

Molte cause ancora: iniervengono
singolarmente: lo sputo abusive nella
scuola, nell’officina, nei veicn]j nella
stradja. ",

#—l-l--l-l-#—

Un al'reﬂto ) Pﬂl‘l i

psr {e falsmuazinm ds: titoli lmlustnall

MILANO, 14 = I Secolo ha da
Parigt che stanntte all’Hotel Jersey &
stato tratto in arresto da aleune guar-
die francesi condotte dal delegato Ba-
lestrazzi  della: questura’ di Milano
quel Giovanni Pisani, milanese indu-
striale, implicato :nlell affare del falsi

DEr timore di incidenti come quello
della « Charthage » -a%5del- « Ma.n{Fuhmr-

titoli lndMEtﬂall

sli’n &

ﬂ .

La crisi dei partiti

o Pazione dei “selvaggi,, (s

IROMA, 14, -~ La Vila commentan-
do l'uscita di Ferri dal partito socia-
lista si domanda:

« E ora, politicamente, dove andra
a inseriversi?

Probabilmente 1n nessuna pmﬂE* il
cliec & rjuanto dire che restord un sel-
vagygio — secondo il gergo pﬂ[‘lﬂmﬂn—
iare. -

Ma uli womo come lui, non rimane |-

per molto tempo jsolato. Non rimane
isolato anche perc.hf-: gid ¢l sono al-
tri, alla Camera e pit in paese, nella
stessa condizione sua, e pill ancora,
per la 131'151 da cui tutti i partiti, non.
esclusi quei popolari, sono tormenta-
l-l, ¢el ne saranno fra poco.

. Non & destino che queste unitd ﬁnu—
ra separate, benché non in anhtﬂsl,
cernhmn spontancamente i punti co-
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nare tali funerali & farad poi:regolariz-
zare il credito, Tl membri del governo
residenti a Parigi sl sono recall o

firmare sul registro deposto alla pre-
sidenza della Camera. Anche Fallie-
res si & recalo a salutare la salma del
rlﬂfunt.u

AL

Dutt. T, FUHL&NI Direttnra
Glovanni M1mghin1, gerents rezpons,

Smbilimenm I’ipngmﬂca Fﬂuluﬂa

~'n.--=

Oggi spirava in ".F-Emema., dopo peno-
g, malatiin, munito dei ﬂnnfnrta di
N. 8. Religione

1i-Conte Enrico i Eolloredo Mels

La maoglie contessa Fosea Mamnin, i

muni per collegarsi? Lo stato di in-
cortezza ¢ di malessere che ora pm
si' prova ¢ s diffonde non & derivato
daieri, ma ha origini lontane, Un
grande : falto & intervenuto

ministro della guerra - la ‘presidenza’

i pit’ disparati ¢ forse non rispon-|

il tipo di aeroplano da :assegnare al-t:

hﬂ :
diversit

intollerabile : il fatto dela guerra, che
ha segnato confini mnsormontabilh, E
fra poco.ne seguiri un altro non me-
no incombente: . quello del suffragio
universale. Ci sono le esireme che ap-
paiono, per quantﬂ poco neltamente,
gia delineate, ma in mezzo? Se.i hiuc—

chi popolari non resisteranno per'

tante consideraziont, ed anche’per, 1a
ormai certa-vittoria dellintransigen-
za nel socialismo, & possibile che ri-

|manga in piedi il blocco conservatonz |«
la forte rinascita patriottica e.f

-dopo
mentre i elerieall mmacmann da 1111::1—
trarsi per conto proprio, colla bati~

ta entro la“tela cerata della preg1ud1—
ziale' vaticana? -
Flllpp{} Tirati, in questo ebbe. in-.

:.-.L'I-_i_

s-la liberalé, uscira rafforzata.

:Cosl; accadra certamente. Ma ap-
.punt.n p-el mnnnvamentu di antiche
tradizioni, per la messa in valore,
che avverra certamente, di altre enert,
gie, le r:ﬂmbmazmm durate fin’ qm —
& gm colpite’ di esaurimento, — si sfa-
scleranno.:-Anzi siamo gia allo sfa-
:selamento ; & ora che incominei l’npe-
ra: della ncusht.umume- Come avver-
ra? ‘Non i possono mai, quando s
tratta della“ politica, tirare linee pre-
mse in antecedenza ¢ lanciare orosco-

re -una. ¢osa ingatiesa o.- a t:undurl:e

una multltudme pnma non contata.
~ Tuttavia. non mi- sembre infondato

dire che i: selvaggi di oggi saranno
probabilmente glt organizzati e t con-
ducenti di dumam §

Di sutto ai vecchi alberi che st sec-
cano, ci fono, nella soleggiata terra
d'Italia, molti germogli, germogli di
idee ©- d1 venta, giad in fiore.

Torino per I'on, Boselli

TOHIND 14, — Il sindaco 41 To-
rino sen., Ross1 ha diramato un eir-
eolare nella quale annunzia che » .t
la sua presidenza a-st & costituio um
comitato per tributare solennt ono-
ranze a S. E. on. Paolo Boselli, nel-
la ricorrenza del quarantesimo anno
della sua vita politica. La manifesta-
2tone cha si esplicherd ad una solen-
ne cerimonia, avra luogo in un’epo-
ca da stabilirsi nel palazzo comunale
di Forino.

In questa ricorrenza al festeggiato
verra offerto un pregievole wicordo
arlistico ed una spﬁmale pubblics
zione da compilarsi.

A tale scopo & stata aperta una sol-
toserizione le cui oblazioni m Roma
si ricevono presso la Banca d’'Italia.
Un ricordo delle ondéranzé sard riser-
vato per colore che concorreranno
con una quota di'almeno 10 lire.

la sede fl fafi0 congrosso orientalista

ATENE, 14. — Ha avuto luogo la
chiusura del congresso degli orienta-
listi. Il congresso ha nominato una
commissione internazionale per sce-
gliere ta sedg del futuro convegno
tra il Cairo, Lipsia ¢ Amstredam.

LA MORTE IMPROVVISA .
D'UN DIPLDMATIGI} RUSSO

BERLINO, 14. — T} ministro 1{115-
so a Mondco, Orffechising, gid. consi-
ghere d’ambasciata a Bnma in viag-
gio ‘per Londra’ fu uﬂlplm da .un’ at-

taceo di’ apoplessia alla stazione ®
morl subito. -

Come & morte il; presmanta -Brisson

PAHIG_I, 14. — I medici curanh
che curavano Brisson avevano da iefi
perduta -ognl speranza :ma. non feme-
vano una fine cosi rapida, Brisson
perdette la conoscenza alle 7 del mat-
tino, La data dei funerali sara fissa-

governc che mon polende ottenere un
credito per i funerali nazionalr es-
sendo la Camera In vacanza prendera
probabilmente liniziativa di aggior-

a farlo.
| maggiorinente sentire sino a renderlo

diera propria, benché questa ravvol-,

tuizione esalta: allorche previdé iche |
dalla guerra la hnrghesla, la borghe-|.

13'1 ngm 'ura pub recare un avyeni-{
{mento o'un womo deshnatﬂ a pmdur—: o

=
N

ta soltanto dopo la deliberazione del| -

figh Cﬂl’lt.l. Rodolfo, Emanuels o Maria

Pia, il fratello marchese Paolo colla’

consorte e figlie, le sorelle: contessa
Giulia ved. Cerasi di M.te Rado, con-
tegsa Vittoria ved. di Codroipo e figlio
od i parenti tutti ne danno il triste an-
nuncio.
Udine, 14 Aprile 1912
..

8i prega di essere dispensati da.lle
visite di econdoglianza.

_La salma verrd trasportata al Cimi-
ter di Udine per essere tumulata nel-
la. tomba di fa,nugh&.

T.an altro avviso. verr& cnmumcato il.

'
A

stamuna ferroviaria di Ud:ne.

“
2 11 presenta serve- qua,le panem*paziﬂ-

ne persuna,le. LT
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Premiata con: @iplama .4 onore.
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DELLA SALUTE

Presiedono al mantenimento delln
salute tanto le, Erecauzmm come
1 nmedi Quando perd le attens
zioni - préventive non. bn:tano, ol
f1on i'urnnn osservate, -.¢ una
mazlattia’si dichiara, occorre intras

migliore,i‘quella -ciod che dia

Supposta una mamfentazmna
gcrofolare;’ ncudlta in; tempu, col

sard ~ guarita, Rxpnrhamn in
merltn il-paréré di’ in medmu'

chi anni del

EMULSIONE SCOTT

Mi ha sempre: mmspuatn bene
e in modo ;speciale :hei bambini
linfatici, ' acmfnluu ¢ rachitici i

tagei, Continuerd a. prelcrwerla

airitto di-eéssere posta’ f'ra. i rimedi
che non subiscono:le fasi - della
m;-::mzu.“ Dott: Italu Besta, Medico-
Chirurgo, Cuna igliere’ Provinciale

Fic lrahu Sundnn)r 17.

Samtarlu,

Sﬂttembre 1903. &l -casl :
::c'*clula' non; vi &' nulla. che abbia
Uefficacia curatwa dellu-. Emul-’
sicne Scott e i casi dl igione
tono mnumerevuh ‘ma’deve: pren-,
dersi “la Emulsmne Scott’ " non.

- ~qu£‘¢lﬁlﬂll altral emulsmne, giacchd

E‘;EEEIHIII della. tante - imitazioni

i, formu'
L:hmcae purezzn i mmponent:
ciie  hanno for ‘mato. il credito
2olla Seotti:in ogai’ periodo’ della
yita, mfanz:a, gmventﬁ, virilita e
vecchidia,: invqualsiasi- forma -di-
decadlmentu ﬁsmu, nelle malattm

esteiranti e:‘ nellé convale

escenze
di malattie: *at.:._q[:g -1a. Emulsione

Scott & luus:lmre pu‘: efficace per’
la cnnaervazmnee llnuupm della"
Eﬂl“t&- i " s

La El_nl:llliuna Scntl:
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Blasicheria- elegants: per Su_:wrwm""~

l‘,ustml-Mamalh-Blauge&'
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Frendere subito la cura scegliendo

sicuro? affidamento 'di _sollecita’| .
guarigione, risparmiando doffe-’|.
renge, dlsturbl, tempo e speses| - G

gmstu amtemal_dl cura, in breve:

“Faceio. iar%huslmu uso da pnrm-.
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